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Città Metropolitana di Genova 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 

DIREZIONE AMBIENTE 
 

Prot. Generale N. 0085319 / 2015 Atto N. 4070  
 

OGGETTO: Terminal Rinfuse Genova S.r.l. - Stabilimento di Genova (Ponte Rubattino, Ponte San 

Giorgio, Ponte ex Idroscalo). Integrazione del Provvedimento Dirigenziale di 

autorizzazione unica ambientale della Provincia di Genova n. 3179 del 31.07.2014. 
 

In data 04/11/2015 il dirigente, nella sua qualità di responsabile di SERVIZIO ENERGIA, ARIA E RUMORE, 
adotta la seguente Determinazione Dirigenziale; 

 
Vista la Legge 7 aprile 2014 n. 56, “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni 
di comuni”; 
 

Richiamato il vigente Statuto della Città Metropolitana di Genova; 
 

Visti l’Art. 107, commi 1, 2 e 3, del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, “Testo unico delle leggi 
sull’ordinamento degli enti locali”. 
 

Visti: 

 
il bilancio di previsione triennale 2015/2017, approvato definitivamente dal Consiglio Metropolitano con 
deliberazione n. 37/64063 in data 24 luglio 2015 a seguito di positivo parere da parte della Conferenza 
Metropolitana, come previsto dallo Statuto in vigore; 
 
la nota del Segretario della Città Metropolitana di Genova prot. 64304/15 del 28.07.2015 recante ad oggetto: 
Nuova struttura dell’ente e iter procedurale ed istruttorio degli atti amministrativi; 
 
il combinato disposto degli artt. 49 e 147 bis del D.Lgs. 267/2000 e s.m.i.; 

 

Visti  
 
il D.P.R. 13 marzo 2013, n. 59 “Regolamento recante la disciplina dell'autorizzazione unica ambientale e la 
semplificazione di adempimenti amministrativi in materia ambientale gravanti sulle piccole e medie imprese e 
sugli impianti non soggetti ad autorizzazione integrata ambientale, a norma dell'articolo 23 del decreto-legge 
9 febbraio 2012, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 aprile 2012, n. 35”.  
 
l’art. 2 comma 1 lettera b, del D.P.R. 13 marzo 2013, n. 59, che definisce la Provincia o la diversa autorità 
indicata dalla normativa regionale, l’autorità competente ai fini del rilascio, rinnovo e aggiornamento 
dell’Autorizzazione Unica Ambientale, che confluisce nel provvedimento conclusivo del procedimento 
adottato dallo Sportello Unico per le Attività Produttive; 
 
la legge Regione Liguria 21 giugno 1999 n.18 “Adeguamento delle discipline e conferimento delle funzioni 
agli enti locali in materia di ambiente difesa suolo ed energia”; 
 
la circolare della Regione Liguria D.P.R.59/13. Prime indicazioni disciplina AUA. 
 
la circolare prot.n.0049801/GAB del 0711.2013 del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del 
Mare recante chiarimenti interpretativi relativi alla disciplina dell’autorizzazione unica ambientale nella fase di 
prima applicazione del decreto del Presidente della Repubblica 13 marzo 2013 n. 59 
 
la parte V del D.Lgs 3 aprile 2006, n. 152, recante “Norme in materia di tutela dell’aria e di riduzione delle 
emissioni in atmosfera” e ss.mm.ii.; 
 
la L.R. 18 del 21.06.1999 n. 18 recante “Adeguamento delle discipline e conferimento delle funzioni agli enti 
locali in materia di ambiente, difesa del suolo ed energia; 
 
La L. 7.04.2014 n. 56 “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni”, 
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la quale stabilisce che a decorrere dal 01.01.2015 la  Città Metropolitana di Genova subentra alla Provincia di 
Genova; 
 

Rilevato che: 

 
Il Terminal Rinfuse Genova Srl è in possesso di autorizzazione unica ambientale rilasciata dalla Provincia di 
Genova, ai sensi del D.P.R. 59/2013, con P.D. n. 3179 del 31.07.2014, per lo stabilimento di Genova (Ponte 
Rubattino, Ponte San Giorgio, Ponte ex Idroscalo); 

A seguito della nota ARPAL prot. 21090 del 11.08.2015 - relativa ad un sopralluogo effettuato presso gli 
impianti in data 29.07.2015 – la Città Metropolitana di Genova, con nota prot. 83653 del 12.08.2015, ha 
comunicato l’avvio di un procedimento finalizzato all’adozione di un provvedimento integrativo che 
prevedesse, in maniera più dettagliata, modalità di contenimento delle emissioni polverulente determinate 
dallo stoccaggio e movimentazione delle rinfuse nere. 

Con nota del 23.09.2015 il T.R. GE, facendo riferimento ad un incontro tecnico avuto presso questi Uffici in 
data 09.09.2015, trasmetteva alla Città Metropolitana di Genova una proposta di integrazione al P.D. n. 
3179/14 finalizzata all’adozione di misure integrative per il contenimento delle emissioni diffuse di polveri di 
carbone; 

In data 30.09.2015 aveva luogo presso gli uffici della Città Metropolitana di Genova un incontro tecnico con 
funzionari ARPAL al fine di meglio definire le misure da adottare per contenere le citate emissioni diffuse di 
polvere di carbone; 

Preso atto  

della proposta dell’Azienda che prevede l’implementazione dell’attuale sistema di bagnatura operante sul 
carbonile di Ponte S. Giorgio con due ulteriori irroratori fissi posizionati alle due estremità del lato sud del 
carbonile e un irroratore posizionato sulla tramoggia mobile Ardea, lato parco; 

Ritenuto  

che tali interventi possano essere messi in atto entro 60 giorni dal ricevimento del presente provvedimento; 

Atteso che  

l’impianto di bagnatura asservito al parco carbone di Ponte S. Giorgio deve garantire, nel suo complesso, 
l’umidificazione di tutta la superficie occupata dal carbone in condizioni di vento con velocità almeno fino a 30 
km/h; 

Ritenuto  

altresì necessario che l’Azienda disponga uno studio di fattibilità che valuti la possibilità di dotare anche il lato 
“mare” del carbonile di Ponte S. Giorgio di apposita linea di irroratori acqua; 

che tale studio di fattibilità debba essere realizzato e trasmesso a questa Amministrazione entro 60 giorni dal 
ricevimento del presente provvedimento; 

Atteso che  

con la citata nota del 23.09.2015 l’Azienda comunicava la probabile modifica (entro fine del corrente anno) 
della destinazione d’uso del parco rinfuse nere presso il Ponte ex Idroscalo da deposito carbone a deposito di 
container e che nelle more di tale modifica le criticità dipendenti dal ricarico merce con pala gommata 
saranno attenuate prevedendo prima della fase di ripresa una ulteriore apposita bagnatura per i “lotti” 
soggetti a movimentazione; 

Ritenuto 

Necessario, pertanto, procedere alla integrazione delle prescrizioni del P.D. n. 3179 del 31.07.2014; 

Dato atto:  
 
che il presente provvedimento non comporta introiti o riscontri contabili né alcuna assunzione di spesa a 
carico del bilancio della Città Metropolitana di Genova; 
  



Procedimento n. 147  Anno 2015 

dell’avvenuta verifica dell’insussistenza di situazioni anche potenziali di conflitto di interesse da parte del 
responsabile di procedimento rispetto al provvedimento assumendo; 

 

DISPONE 
per quanto in premesse specificato : 
 

di integrare le prescrizioni del Provvedimento Dirigenziale della Provincia di Genova n. 3179/71265 del 
31.07.2014 con il quale è stata rilasciata al Terminal Rinfuse Genova S.r.l. l’autorizzazione unica ambientale 
ai sensi del D.P.R. 59/2013, come di seguito indicato: 

Parte dispositiva 

 
Omissis… 

Ponte S Giorgio 

54) L’impianto di bagnatura dei cumuli dotato di sensori di massa e sensori di pioggia, deve attivarsi 
automaticamente almeno 3 volte al giorno e deve garantire, nel suo complesso, l’umidificazione di tutta la 
superficie occupata dal carbone anche in condizioni di vento (almeno) fino a 30 km/h. 

54 bis) Entro 60 giorni dal ricevimento del presente provvedimento l’Azienda dovrà implementare l’attuale 
sistema di bagnatura operante sul carbonile di Ponte S. Giorgio, con due ulteriori irroratori fissi posizionati 
alle due estremità del lato sud del carbonile e un irroratore posizionato sulla tramoggia mobile Ardea, lato 
parco. 

54 ter) Entro 60 giorni dal ricevimento del presente provvedimento l’Azienda dovrà predisporre e trasmettere 
a questa Amministrazione uno studio in cui si valutino tempi e la fattibilità tecnica di dotare anche il lato 
“mare” del carbonile di Ponte S. Giorgio di apposita linea di irroratori acqua. 

Ponte ex Idroscalo 

60 bis) L’impianto di bagnatura dei cumuli dotato di sensori di massa e sensori di pioggia, deve attivarsi 
automaticamente almeno 3 volte al giorno e deve garantire, nel suo complesso, l’umidificazione di tutta la 
superficie occupata dal carbone anche in condizioni di vento (almeno) fino a 30 km/h. 

60 ter) Al fine di minimizzare le emissioni di polveri, appena prima delle fasi di ricarico carbone con pala 
meccanica, si deve procedere ad una apposita e adeguata bagnatura dei “lotti” soggetti a movimentazione. 

 

DISPONE 
 

Di fare salve tutte le disposizioni, le prescrizioni e i termini contenuti nel P.D. n 3179/71265 del 31.07.2014.  

 

INVIA 

 
Il presente provvedimento al S.U.A.P. del Comune di Genova, per la successiva trasmissione: 

1. al Gestore dello stabilimento; 

2. all’ARPAL, ai fini dell’esercizio delle funzioni di controllo; 

3. al Comune di Genova; 

4. alla ASL 3 Genovese; 

5. alla Sezione Regionale della Liguria dell’Albo Nazionale Gestori Ambientali. 
 
 

Contro il presente provvedimento può essere proposto ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale 
entro 60 giorni, oppure ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni dalla notificazione 
o piena conoscenza del presente provvedimento.  
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Il Responsabile del Servizio Finanziario 

 

 
BRESCIANINI CECILIA 

 
 
 
Con la sottoscrizione il dirigente attesta di avere esaminato l’istruttoria preordinata all’adozione del presente 
provvedimento e ritiene che sussistano le condizioni per adottare l’atto nel pieno rispetto della regolarità e 
correttezza amministrativa. 
 

 

PARERE DI REGOLARITÀ CONTABILE E VISTO ATTESTANTE LA COPERTURA FINANZIARIA 
Ai sensi dell’articolo 147-bis del decreto legislativo 18 agosto 2000, n.267 

 

PARERE DI REGOLARITÀ CONTABILE 
 
 
Il presente provvedimento non necessita di parere di regolarità contabile in quanto non produce effetti diretti o 
indiretti sulla situazione economico-finanziaria e/o sul patrimonio dell’ente. 
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Attestazione di esecutività 

 

 
La determinazione dirigenziale è diventata  esecutiva, ai sensi dell’art. 151, comma 4, del TUEL 

d.Lgs 267/2000 o dell’art. 77, comma 4, del Regolamento Provinciale sull’ordinamento degli uffici  

e dei servizi,  dal   10 novembre 2015 

                                                 
 

       f.to Il Segretario Generale o suo delegato  
 
 

 
Genova, li   10 novembre 2015 
 

 

 

Certificato di pubblicazione 

 
 
La determinazione dirigenziale è pubblicata all’Albo Pretorio On Line della Città Metropolitana di 

Genova dal  10 novembre 2015 al  25 novembre 2015 

 

 


